
LA RISTORAZIONE 

IL QUADRO DI SETTORE

MENO ISCRIZIONI, PIÙ CESSAZIONI

Imprese iscritte

Fonte: elaborazione c.s. Fipe su dati Infocamere

Altra grande criticità è rappresentata dagli alti tassi di mortalità delle imprese che toccano,nell’arco temporale di appena un

biennio,circail30%,conunaaccentuazionenelcompartodelcateringebanquetingdovelamortalitàèanchesuperiore.

Il tasso di sopravvivenza

Iscritte nel 2019 (val.%) Iscritte nel 2020 (val.%)

2020 2021 2021

Ristoranti 80,9 73,0 84,7

Catering e mense 76,7 67,5 74,1

Bar 81,1 72,2 85,2
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Ad Ottobre 2022 risultano in attività circa di 314mila imprese di ristorazione. La forte crescita delle chiusure e il
rallentamentodelleiscrizionihannodeterminato,nelterzotrimestredell’anno,unsaldodi-3.493unità.Neipriminovemesi
di quest’anno il saldo tra aperture e chiusure si è attestato a -10.951 imprese, come risultato della differenza tra 7.928
iscrizionie18.249cessazioni, il27,5%inpiùrispettoallostessoperiododel2021.

Nelbiennio2020/2021lechiusurehannotoccatocomplessivamentelasogliadelle45milaunità.

Fonte: elaborazione c.s. Fipe su dati Infocamere



PEGGIORA IL CLIMA DI FIDUCIA

Il clima di fiducia

Fonte: Indagine congiunturale Fipe

Il terzotrimestredel2022mostraiprimisegnidellaperditadifiduciadelle imprese.Leimprese,nell’ indaginecongiunturale

trimestrale, manifestano incertezza verso il futuro dovuta perlopiù alle tensioni sui prezzi delle materie prime alimentari e

soprattuttoenergetiche.L’indicatoresinteticodelclimadifiduciascendea109,5rimanendo,tuttavia,nelquadrantepositivo

mainpeggioramentorispettoaquantorilevatoneltrimestrescorsoanno.Undatochedevefarriflettere inconsiderazione

dellabuonaperformancedellastagioneestiva.
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EMERGENZA OCCUPAZIONE

Il tema del lavoro è senza ombra di dubbio la grande emergenza scatenata dal covid e dalle misure restrittive introdotte nel
settoredeipubbliciesercizi. Iltrenddellavorodipendente,incostantecrescitanegliultimianni,hasubitounapesantebattuta
diarrestonel2020conlaperditadi243milaunità,dicuicirca116milaatempoindeterminato.

Nel2021sonostaterecuperaticirca49.000occupatiportandoilconfrontoconil2019a-194milaunità.

Gli effetti della crisi hanno toccato sia i contratti a tempo determinato con una perdita di oltre 91.500 lavoratori ma ancor di
piùicontrattiatempoindeterminatochehannoregistratosul2019unacontrazione107.500postidilavoro.

A farne le spese sono stati anche e soprattutto i giovani. La contrazione rispetto al 2019 ha riguardato il 23,5% dei giovani
sottoi30annieil20%trai30ei40anni.



Quali prospettive nel 2022

Sono poco meno di 139mila le assunzioni programmate dalle imprese per il trimestre ottobre-dicembre 2022, con un
incrementorispettoall’annoprecedentedell’11,9%neltrimestreeunaflessionedel9%nelconfrontotrailmesediottobre
con quello di settembre. Il rallentamentodell’economiaglobale ed europea legato principalmente all’aumentodei prezzi
dell’energia,all’inflazioneeallasituazionegeopolitica,pesanosuiprogrammidiassunzionedelleimprese.

Calanoleprevisionidiassunzione,mentrecresceal56%laquotadiassunzionicheleimpresegiudicanodifficilidarealizzare,
unvaloresuperioredi9puntipercentualirispettoaunannofa.Ilcamerieredisalaèincimaallatoptendelleprofessionipiù
richiesteseguitodalBarista.

Fonte: Sistema Informativo Excelsior



CONSUMI IN RECUPERO

Lapandemiahamodificatosignificativamentelastrutturadeiconsumidellefamiglie.

Negli ultimi due anni i consumi copmplessivi delle famiglie hanno subito una contrazione del 6,7% pari a 70,4 miliardi di
euro.Iconsumialimentaridomesticielecomunicazioniinsiemehannovisto crescereladomandadicirca5miliardidieuro
trail2019eil2021.Beneanchelecosiddettespeseincomprimibiliperl’abitazione.

Il settoredella ristorazione nel2020-2021 ha cumulato invece perdite didomandaper oltre 52 miliardi dieuro.La perdita
piùconsistenteèquelladel2020conildoppiolockdowndiinizioefineannochehageneratounacontrazionedeiconsumi
paria30,2miliardidieuro.

Nel 2021, a seguito dell’allentamento delle misure restrittive sul finire del primo semestre, si è registrato un trend di
ripartenza della domanda che, tuttavia,èrimasta aldi sottodei livelli del2019 dicirca 26 punti percentuali quantificabili in
piùdi21,6miliardidieuro.

La ristorazione è stato dunque il settore più colpito dalle misure restrittive introdotte durante la pandemia seguito da i
trasporticheharegistratounaperditadipocopiùdi19miliardidieuroedaiservizidialloggiocon-11miliardidieuro.Male
ancheleattivitàculturaliericreativeconunaflessionediconsumidioltre8miliardidieuro.

Sotto ilprofilocomplessivoapagare ilprezzodellacrisipandemicasonostatiessenzialmente iserviziconlaperditadioltre
67,6miliardidieuromentreibenihannoperso“appena”2,4miliardidieuro.

Le stime per il 2022 per la ristorazione indicano un incremento atteso di circa 7 miliardi di euro a prezzi costanti pari al
12,9%

Fonte: elaborazione C.S Fipe su dati Istat
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Fonte: elaborazione C.S Fipe su dati Istat

I PREZZI CRESCONO, MA NON TROPPO 

Proseguelafasediaccelerazionedell’inflazione.

A settembre 2022 i prezzi della ristorazione commerciale (bar, ristoranti, pizzerie, ecc.) fanno registrare una variazione di
+0,9%rispettoalmeseprecedenteedi+6,1%rispettoallostessomesediunannofamantenendosiabbondantementeal
disottodell’inflazionegeneralechearrivaa+8,9%.

La ristorazione italiana, anche nel confronto europeo sulla base dell’indice armonizzato dei prezzi del mese settembre,
mostra segnidi forte moderazionecollocandosi, tra i27Paesidell’Unione,alquart’ultimopostoper intensità diaumento
deiprezzi.

Ladinamica inflazionisticadellaristorazionemostraunacertadifficoltàdelle impreseagestire lafasediaggiustamentodei
listiniresanecessariadall’aumentostraordinariodeicostideiprodottialimentariesoprattuttodell’energia.

Le stime sull’aumentodei costi energetici per bar e ristoranti indicano per i ristoranti un incremento del 209% e per i bar
del193%perviadellaminoreincidenzadelconsumodigas.Perunristorantetipolaspesaperlacomponenteenergetica
èpassatada11milaeuroaoltre34milaeuromentreperunbarda5.573euroa16.340euro.

Trend dei consumi delle famiglie - Variazione assoluta 2021/2019
- in milioni di euro costanti

funzione di spesa var. ass.

Ristorazione -21.644,1

Trasporti -19.157,2

Alloggio -11.043,0

Vestiario e calzature -10.283,6

Ricreazione e cultura -8.143,6

Beni e servizi vari -3.374,9

Sanità -70,7

Istruzione 69,2

Mobili, elettrodomestici e manutenzione della casa 209,7

Abitazione, acqua, elettricità, gas ed altri combustibili 834,3

Alimentari e bevande non alcoliche 2.007,5

Comunicazioni 2.652,5
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Bar e ristoranti: dinamica dei prezzi settembre 2022/ settembre 2021 (Var.% tendenziale indice Ipca)

Fonte: elaborazione C.S Fipe su dati Eurostat
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prezzi al consumo servizi di ristorazione

Servizi di ristorazione (variazioni % tendenziali)

Fonte: elaborazione C.S Fipe su dati Istat



Focus: la tazzina di caffè

Sièparlatomoltodeglistraordinariincrementidiprezzochehannoriguardatoilcaffè.

Ilprezzomedio latazzinadicaffèalbarèdi1,09euroconunincrementorispettoadunannofadel5,8%quandolatazzina

costava mediamente in Italia 1,03 euro. Lungo la penisola il prezzo medio oscilla dentro una forchetta che va da 0,90€ a

1,30€.

Latazzinaalbarfaregistrareaumentibenaldisottodell’inflazionegeneralecheoggistaal+8,9%eseilconfrontolosifacon

ilcarrellodellaspesa(11,4%)ladistanzaèancoramaggiore.

1Occorreconsiderareinoltreche l’incrementoriguardaesclusivamentela“materiaprima”caffèenontienecontodell’energiautilizzataperlapreparazioneedell’eventuale latteozucchero

impiegatoperottenereilprodottofinito,sesitenessecontoanchediquestielementilavariazionedelprezzosarebbepiùconsistente.


